PROGRAMMA DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE PER LA DISCIPLINA:

SCIENZE DELLA MATERIA

Classi: I AI, I BI, I CI, II AI, II BI, II CI, I AE, I BE, I CE, II AE, II BE, II CE
INDICAZIONI GENERALI PER LE CLASSI

L’attività didattica settimanale sarà organizzata in modo da riservare:

· 2 ore per le lezioni frontali e similari;

· 1 ora per le attività sperimentali (in coincidenza della compresenza con Scienze Natura)

· 1 ora per le verifiche.

Nell’intero anno scolastico si prevedono circa 140 ore di lezione.

L’insegnante concorderà con la classe la scansione settimanale in modo che gli alunni possano programmare lo studio pomeridiano; questo, in media, si prevede debba comportare un impegno non eccedente le 2 ore settimanali. 

METODOLOGIE DIDATTICHE

I docenti nel programmare il loro lavoro devono individuare il metodo di insegnamento più adatto al raggiungimento degli obiettivi prefissati, tenendo conto della situazione della classe.

Al fine, quindi, di stimolare nello studente la curiosità e le motivazioni alla ricerca e all’autonomia operativa, le attività vengono affrontate partendo dalla esposizione dei principi basilari delle diverse discipline integrando fra di loro le seguenti procedure:

· adeguamento del programma al ritmo della classe (nei limiti del possibile)
· lezioni frontali, per introdurre in modo sistematico gli argomenti

· lezioni interattive, per favorire la partecipazione dell’intera classe

· esempi introduttivi legati ad esperienze condivise dagli allievi per stimolare l’interesse per nuovi argomenti

· lavoro di gruppo, per sviluppare negli studenti l’attitudine ad affrontare e risolvere problemi in collaborazione con altri ed autonomamente dalla figura del docente

· e-learning per l’apprendimento a distanza grazie all’uso delle tecnologie informatiche
· partecipazione a mostre, convegni e visite guidate
· ricorso ad interventi didattici educativi integrativi
· svolgimento di esercitazioni di carattere pratico (anche all’esterno dell’istituto) e scritto-grafico,finalizzate all’acquisizione di un corretto metodo operativo ed alla conoscenza in termini applicativi delle diverse discipline
STRUMENTI DI VERIFICA

Gli insegnanti hanno a disposizione una vasta gamma di strumenti di verifica da utilizzare per valutare le abilità conseguite dallo studente e per consentirgli una migliore espressione delle sue capacità.

L’insegnante informa gli studenti sui vari metodi di valutazione adottati e ne motiva la scelta:

· test d’ingresso: individuano il livello di partenza di ciascun studente, al fine di evidenziare eventuali lacune o disparità di preparazione e progettare , di conseguenza, gli interventi didattici necessari per mettere tutti gli studenti nelle medesime condizioni di partenza

· verifiche orali che permettono di valutare la conoscenza della materia, la capacità di articolare argomentazioni, la proprietà di linguaggio

· verifiche scritte con le quali valutare, oltre alla conoscenza degli argomenti, la capacità di organizzazione del pensiero e del proprio lavoro, di collegamento e di rielaborazione di argomenti diversi( temi, saggi brevi, relazioni..)

· prove pratiche con le quali verificare anche le attitudini professionali e la capacità di lavorare autonomamente o in gruppo

· test o questionari che permettono di valutare la preparazione su un ampio settore della materia e la capacità dello studente di fornire risposte rapide a problemi di natura diversa

Oltre alle prove suddette che per loro natura si collocano in spazi temporali ben definiti dell’attività didattica, costituiscono elementi di verifica anche:

· la qualità del lavoro svolto a casa

· le relazioni scritte

· i lavori di gruppo

· le attività ordinarie di laboratorio

· l’attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni

· l’atteggiamento generale verso la scuola

CLASSI PRIME

	MODULO:      METODO SCIENTIFICO, GRANDEZZE  E LEGGI FISICHE

	PREREQUISITI:

Conoscere i principali concetti dell’ aritmetica, della geometria e dell’algebra appresi negli studi precedenti e saper svolgere semplici calcoli algebrici; saper eseguire calcoli con le proporzioni; saper effettuare calcoli con le potenze; saper utilizzare una calcolatrice tascabile; saper eseguire equivalenze nel sistema decimale; saper calcolare l’area di semplici figure geometriche e il volume di solidi regolari; saper utilizzare i fattori di conversione; saper ricavare le formule inverse; sapere attenersi alle  regole elementari di convivenza civile; conoscere le regole stradali di base.



	UNITA’  DIDATTICA


	COMPETENZE E ABILITA’ DA RAGGIUNGERE 
	TEMPI 

	1. GRANDEZZE FISICHE E MISURE SPERIMENTALI

1. Introduzione al metodo scientifico

2. Concetti di sistema, ambiente, osservazioni qualitative e quantitative

3. Grandezze fisiche fondamentali e derivate

4. Caratteristiche degli strumenti di misura 

5. Unita di misura, multipli e sottomultipli


	1)  Saper applicare il metodo scientifico a casi di studio elementari.

2)  Saper utilizzare le grandezze fisiche fondamentali, distinguendole da quelle derivate.

3) Affrontare semplici operazioni di misura e di elaborazione dei risultati 

4) Saper esprimere multipli e sottomultipli sia con la notazione esponenziale scientifica  che con i prefissi.

5) Affrontare semplici operazioni di misura.
6)  Determinare la portata e la sensibilità degli strumenti di misura.

7) Partecipare alle attività di gruppo e  relazionare sulle esperienze svolte.

8) Eseguire piccoli indagini sperimentali e riportarle per iscritto in modo appropriato.


	Settembre-Ottobre 



	2. EDUCAZIONE STRADALE

1. Conoscere i principali fattori di rischio per la circolazione stradale

2. Comprendere il ruolo e gli effetti di velocità, accelerazione, forza centripeta, forza centrifuga, energia cinetica


	1) Comprendere gli effetti della velocità sulla stabilità dei veicoli

2) Comprendere gli effetti delle condizioni ambientali 

3) Comprendere le conseguenze dello stato del guidatore 

4) Comprendere gli effetti dello stato del mezzo in uso


	Ottobre (4 ore da 50’)

	3. INCERTEZZA DELLA MISURA E RAPPRESENTAZIONE DEI DATI SPERIMENTALI

1. Errore sistematico ed errore accidentale

2. Errore assoluto ed errore relativo

3. Rappresenta grafica di un fenomeno 

    fisico

 2. Relazioni tra grandezze: definzione di grandezze direttamente e inversamente proporzionali .


	1 ) Saper determinare l’incertezza delle misure sperimentali

2) Rappresentare i risultati e ricercare semplici modelli interpretativi.

3) Saper  riconoscere la  proporzionalità 

    tra grandezze, sia con il metodo    algebrico che quello grafico

4) Eseguire grafici cartesiani e saperli interpretare
	Novembre

	4. LE FORZE

1. Concetto di forza

2. La legge degli allungamenti elastici

3. Rappresentazione di una o più forze

4. Operazioni con i vettori

5.L’accelerazione di gravità.

7. Concetti di massa, peso densità.

8. Significato del baricentro


	1) Saper riconoscere e quantificare una forza 

2) Saper misurare l’intensità di una forza.

3) Applicare una espressione analitica di proporzionalità diretta (Legge di Hooke)

4) Distinguere una grandezza vettoriale da una scalare

5) Riconoscere, costruire, utilizzare le rappresentazioni vettoriali.

6) Saper distinguere e relazionare i concetti di massa e peso.

7) .Individuare il baricentro di un corpo

8) Applicare i concetti di cui sopra  mediante l’attività di laboratorio.


	Dicembre

	5. FORZE NEI FLUIDI E NEI CORPI IMMERSI

1. Definizione di Pressione  

2. Principio  di Pascal

3. Pressione idrostatica

4. Legge di Stevin

5. Pressione atmosferica 

6. Principio di Archimede ed equilibrio tra fluidi e solidi.

7. Fenomeni capillari.


	1) Distinguere i concetti di forza e di pressione.

2) Calcolare la pressione esercitata da un corpo e da una colonna di fluido.

3) Ricavare la relazione di proporzionalità tra altezza della colonna liquida e densità nei vasi comunicanti.

4) Prevedere il comportamento di un corpo solido immerso in un liquido.

5) Riferire il concetto e le unità di misura della pressione al sistema atmosfera

6) Applicare i concetti di cui sopra  mediante l’attività di laboratorio.


	Gennaio

	6. IL MOTO DEI CORPI

1. Concetti di spazio, tempo, velocità, accelerazione

2. Legge oraria del moto ad una dimensione

3. Moto rettilineo uniformemente accelerato

4. Moto circolare uniforme

5. Energia potenziale ed energia cinetica


	1) Riconoscere un sistema di riferimento

2) Distinguere ed utilizzare le variabili del moto 

3) Costruire modelli grafici del moto dei corpi

4) Applicare le leggi orarie e le grandezze fisiche derivate (velocità, accelerazione) nell’esperienza pratica (rotaia pneumatica, caduta libera, piano inclinato, ecc.)

5) Sviluppare i concetti di energia potenziale ed energia cinetica

6) Saper descrivere un moto osservandone la rappresentazione grafica 


	Febbraio-Marzo

	MODULO:    INTRODUZIONE ALL’ORGANIZZAZIONE ED ALLE TRASFORMAZIONI DELLA MATERIA



	PREREQUISITI:

Conoscere il S. I. di misura ed i concetti massa ,volume e densità;  conoscere. Saper eseguire una proporzione algebrica; saper riconoscere la relazione tra due variabili; conoscere le regole di utilizzo del laboratorio e gli strumenti più semplici , utilizzandoli in modo opportuno; conoscere le principali fonti energetiche.



	UNITA’ DIDATTICA

(conoscenze) (1)
	COMPETENZE E ABILITA’ DA RAGGIUNGERE (1)
	TEMPI(specificare)

mese/i  o moduli di 50’

	7. ORGANIZZAZIONE DELLA MATERIA ED ELEMENTI CHIMICI

1.Miscugli, sostanze, elementi

2. Separazione di miscugli eterogenei e    

    omogenei

3. Elementi e composti

4. Cenni sul sistema periodico degli elementi e sull’organizzazione della tavola periodica 


	1) Saper definire ed analizzare l’organizzazione della materia.

2) Saper riconoscere un miscuglio omogeneo da un miscuglio eterogeneo

3) saper scegliere i diversi metodi per separare i componenti di un miscuglio

4) Saper distinguere un composto da una sostanza semplice

5) Saper leggere ed interpretare la tavola periodica degli elementi


	Aprile

	8. SVILUPPO SOSTENIBILE

1. Concetti di energia, risorse rinnovabili, risorse non rinnovabili

2. Effetti dei consumi energetici sull’inquinamento globale

3. Utilizzo consapevole dell’energia 

4. Modalità di risparmio energetico

5. Attività di approfondimento sul tema “risorsa acqua” da svolgere in collaborazione con Scienze della Natura


	1) Saper distinguere le principali forme e  processi energetici impiegati nella nostra società

2) Saper descrivere gli effetti dell’uso di fonti non rinnovabili sull’ambiente, con particolare riferimento ai cambiamenti climatici

3) Saper quantificare, in forma elementare, le emissioni di CO2 imputabili ai processi  energetici con fonti non rinnovabili

4) Saper valutare le implicazioni energetiche dei consumi idrici. 


	Maggio-Giugno


CLASSI SECONDE

	PREREQUISITI:

Conoscere i principali concetti dell’ aritmetica, della geometria e dell’algebra appresi negli studi precedenti e saper svolgere semplici calcoli algebrici; sapere utilizzare le grandezze fisiche e le unità di misura; sapere leggere ed interpretare sommariamente la tavola periodica degli elementi; sapere distinguere i concetti di sostanza pura e miscuglio; sapere rappresentare le nozioni apprese in forma tabellare e grafica; sapere partecipare in modo costruttivo all’attività di laboratorio in gruppo.


	MODULO: STRUTTURA E TRASFORMAZIONI DELLA MATERIA 

	UNITA’  DIDATTICA
	COMPETENZE E ABILITA’ DA RAGGIUNGERE
	TEMPI 

	1. STRUTTURA ATOMICA E GRANDEZZE CORRELATE

1.Legge della conservazione della massa

2. Legge delle proporzioni definite

3. Teoria atomica di Dal ton e differenza 

     tra atomo e molecola

4. Modelli atomici

5. Numero atomico e massa atomica

6. Isotopi

7.  Massa relativa di un elemento o di un composto 

8. Significato di numero di Avogadro 

9. Mole, molarità 
	1) Saper determinare il numero di protoni, elettroni e neutroni presenti nell’atomo

2) Saper descrivere l’esperimenti di Rutherford e saper correlare i risultati dell’esperimento con il modello planetario dell’atomo 

3) Saper descrivere il modello atomico a livelli (Bohr), con la configurazione elettronica semplificata

4) Saper calcolare la massa atomica e la m. molecolare.

5) Saper utilizzare il concetto di mole

6) Saper calcolare la mole di qualsiasi  composto conoscendone la formula chimica

7) Saper esprimere la concentrazione delle soluzioni attraverso la molarità


	Settembre - Ottobre

	2. SISTEMA PERIODICO E PROPRIETA’ DEGLI ELEMENTI PIU’ IMPORTANTI

1.Organizzazione della tavola periodica: gruppi, periodi, metalli, semimetalli, non metalli

2. Proprietà dei principali elementi chimici

3. Proprietà periodiche (valenza, energia di ionizzazione, elettronegatività)

4. Configurazioni elettroniche (cenni)


	1) Saper leggere ed interpretare la tavola periodica degli elementi

2) Saper fare previsioni sulle proprietà degli elementi in base alla loro posizione nella tavola periodica

3) Saper correlare le caratteristiche metalliche, semimetalliche o non-metalliche di un elemento con la sua posizione nel Sistema Periodico

4) Saper assegnare il simbolo chimico agli elementi più importanti e individuare, a partire dal simbolo chimico ,gli elementi più importanti

5) Saper costruire la configurazione elettronica esterna di un elemento in base al la sua posizione nel sistema periodico


	Novembre

	3. FORMULE E REAZIONI CHIMICHE

1. Formula chimica, formula di struttura

2. Reagenti e prodotti

2. Coefficienti stechiometrici


	1) Saper scrivere e interpretare le formule chimiche 

2) Saper distinguere indici e coefficienti stechiometrici

3) Saper bilanciare una reazione chimica 

Secondo il principio della conservazione della massa 


	Dicembre

	4 LEGAMI CHIMICI

1. Rappresentazione di Lewis e valenza dei gruppi A

2. Legame covalente omopolare e polare

3. Legame ionico

4. Legame metallico

5. Legame dativo

6 .Interazioni molecolari (leg. H)


	1) Saper descrivere e riconoscere i principali legami chimici.

2) Saper prevedere il comportamento chimico di un elemento in base al gruppo di appartenenza (formule di Lewis).

verificare le differenze di comportamento delle sostanze chimiche in funzione dei legami esistenti.

3) Saper  applicare i valori di elettronegatività e di E. di ionizzazione per identificare il tipo di legame tra due atomi.

4) Sapere associare le principali proprietà dei composti ai tipi di legame da cui sono costituiti 
	Gennaio

	5. CLASSI DI COMPOSTI INORGANICI E REAZIONI DI SINTESI

1. Composti binari dell’idrogeno

2. Composti binari dell’ossigeno

3. Composti ternari (idrossidi, ossiacidi)

4. Sali semplici e sali ternari

5. Nomenclatura IUPAC dei composti binari, ternari e quaternari.

6. Formule di struttura di composti esemplificativi
	1) Saper classificare le principali categorie di composti inorganici

2) Sapere operare con le formule chimiche, utilizzando le regole della nomenclatura tradizionale e IUPAC

3) Sapere costruire la formla di struttura partendo dalla formula chimica e viceversa.

4) Applicare i concetti mediante attività di laboratorio (reazioni, costruzioni tridimensionali).
	Febbraio

	6. SOLUZIONI E pH

1.Concetti di soluto, solvente molarità

2.Velocità di reazione (cenni)

3. Equilibrio chimico (cenni)

3. Scala del pH

4. Comportamento di acidi e basi

5.Indicatori colorimetrici e titolazione
	1) Saper esprimere la concentrazione di una soluzione in termini di molarità.

2) Saper comprendere ed applicare la scala del pH.

3) Saper determinare calcolare il pH di una soluzione 

4) Saper utilizzare gli indicatori colorimetrici nella determinazione della concentrazione di una soluzione acida o basica

5) Comprendere i concetti di velocità di reazione e di equilibrio chimico
	Marzo


	MODULO:  LA CHIMICA DEL CARBONIO E LA BIOCHIMICA

	PREREQUISITI:

Saper scrivere, bilanciare ed interpretare  le reazioni chimiche; conoscere la tavola periodica  degli elementi e la configurazione elettronica degli atomi; saper scrivere ed interpretare le formule chimiche; sapere denominare le principali categorie di composti inorganici; sapere riconoscere e rappresentare i legami chimici.

	UNITA’ DIDATTICA
	COMPETENZE E ABILITA’ DA RAGGIUNGERE 
	TEMPI

	7.CHIMICA DEL CARBONIO

1. Proprietà del carbonio

2. Gruppi funzionali, classificazione dei composti, isomeri, polimeri, nomenclatura

3. Idrocarburi saturi, insaturi, aromatici, alogenati

5. Macromolecole sintetiche: resine, plastiche, fibre, detergenti

6. Macromolecole biologiche: carboidrati, proteine, lipidi, acidi nucleici


	1) Comprendere il comportamento del carbonio e la sua importanza nella costruzione delle molecole organiche 

2) Saper riconoscere, assegnare il nome e scrivere la formula chimica dei diversi composti organici

3) Saper riconoscere i gruppi funzionali e le principali famiglie di idrocarburi

4) Sapere distinguere le altre famiglie di composti organici

5) Saper riconoscere le principali biomolecole, costruendone le formule di struttura ed i modellini tridimensionali

6) Saper descrivere il ruolo e l’importanza delle biomolecole per il funzionamento degli o.v.l

7)Applicare i concetti di cui sopra  mediante attività di laboratorio.
	Aprile

	8. PRINCIPI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE

1) Classi di nutrienti

2) Fabbisogni nutrizionali e calorici dell’individuo, con particolare riferimento all’età adolescenziale

3) Diete ed abitudini alimentari.

4) La qualità e la tipicità dei prodotti alimentari

5) Ruolo dell’informazione nella delle  abitudini alimentari 
	1) Saper distinguere il ruolo dei  macronutrienti presenti negli alimenti

2) Sapere quantificare i fabbisogni alimentari personali

3) Sapere interpretare le etichette nutrizionali dei prodotti in commercio

4) Sviluppare le basi di una coscienza critica relativamente alle abitudini alimentari

5) Sapere riconoscere l’attendibilità dei messaggi sulla qualità dei prodotti 

 
	Maggio-Giugno


PROGRAMMA DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE PER LA DISCIPLINA:

SCIENZE DELLA NATURA

Classe:                     I Ar ,II Ar, I Br, II Br , I Cr , II Cr , I AE , II AE , I BE , I CE , 


II AE, II BE , II CE , I Ag, II Ag, I Bg, II Bg, I Cg

Materia: Scienze della Natura per il corso IGEA ed ERICA ( 3 ore settimanali )

                Scienze Naturali e Geografia per il corso Geometri ( 4 ore settimanali ) 

MODULI
Il Dipartimento di Scienze per quest’anno scolastico propone che venga approfondito un tema di grande attualità e importanza educativa nelle classi seconde, riguardante l’alimentazione al fine di promuovere un corretto stile alimentare per il mantenimento di un buon stato di salute particolarmente importante nella condizione adolescenziale.

SCIENZE DELLA TERRA

Classi Prime di tutti i Corsi (IGEA,ERICA,GEOMETRI)

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	SAPERE

	-Conoscere i sistemi di rappresentazione e di orientamento in uso sul pianeta Terra


	CARTOGRAFIA

-Forma e dimensioni della Terra

-Le coordinate geografiche 

-Le caratteristiche delle carte geografiche

-La classificazione delle carte geografiche

-La carta dell’Italia

ORIENTAMENTO
-I punti cardinali

-L’orientamento

-Le coordinate topografiche

	-Saper riconoscere a grandi linee le caratteristiche dei corpi celesti che costituiscono l’Universo;

-Saper utilizzare le leggi di Keplero 

-Conoscere i moti della Terra e comprendere le conseguenze dei movimenti della Terra e della Luna
	TERRA COME PIANETA  

-Le leggi di Keplero;

-Il sistema Solare

-La legge di Newton;

-La posizione della Terra nel sistema Solare

-I movimenti della Terra

-Prove e conseguenze dei moti della Terra

 LUNA

-Origine e caratteristiche della Luna

-Moti della Luna

-Fasi ed eclissi

	-Conoscere e comprendere le caratteristiche dei tre involucri di cui è suddivisa la Terra

-Conoscere e comprendere le caratteristiche e le proprietà dei minerali e delle rocce

-Conoscere i problemi ambientali legati all’utilizzo del suolo e del sottosuolo e saperli rilevare

-Saper spiegare come si origina una scossa sismica

- Saper definire un fenomeno vulcanico

- Analizzare in maniera sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori.


	INTERNO DELLA TERRA  

-Struttura interna della Terra:calore, pressione , densità.
-Crosta mantello e nucleo

LITOSFERA

-I minerali

-le rocce magmatiche

-Le rocce sedimentarie

-Le rocce metamorfiche
-Il ciclo litogenetico

-Risorse del sottosuolo

SISMICITA’

 La scossa sismica

-Le onde sismiche ed il sismografo

-Intensità e magnitudo di un terremoto

VULCANESIMO

-Pressione litosferica e temperatura del magma

-Tipi di eruzione ed edifici vulcanici

Il rischio sismico e il rischio vulcanico: definizione; studio e analisi delle carte del rischi sismico



	Per il solo corso Geometri

-Conoscere e riconoscere come i diversi agenti esterni modificano  la superficie terrestre
	DINAMICA ESOGENA

-L’alterazione e la dissoluzione delle rocce

-Il suolo in breve

-I movimenti franosi in breve

-L’azione delle acque correnti

-Come operano i ghiacciai

-Il vento come agente modellatore

-L’evoluzione del rilievo



	Per il solo corso Geometri

-Comprendere come una teoria unificante possa spiegare in modo relativamente semplice ed omogeneo fenomeni di dinamica litosferica apparentemente lontani come le più imponenti manifestazioni vulcaniche,quelle sismiche e la nascita delle montagne
	DERIVA DEI CONTINENTI E TETTONICA DELLE PLACCHE

-Le teorie fissiste e le Teorie mobiliste della dinamica litosferica

-La Teoria della Tettonica delle Placche

	-Conoscere i componenti chimici dell’aria

-Saper distinguere le parti che costituiscono l’atmosfera

- Saper riconoscere i vari tipi di perturbazioni

- Saper valutare gli effetti dell’inquinamento atmosferico


	ATMOSFERA 

-Composizione dell’aria

-Umidità assoluta e relativa

-Precipitazioni, temperature, pressioni e venti

-La circolazione generale dell’atmosfera.                                          

	-Saper identificare i rapporti tra tempo meteorologico e clima

- Saper illustrare le differenze tra elementi e fattori climatici ed alcune loro relazioni


	CLIMA

-I fattori e gli elementi climatici 

- Classificazione dei climi

- Effetti delle attività umane sul clima

-Fenomeni di breve periodo (uragani) e di lungo periodo (desertificazione, innalzamento livello del mare)



	- Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema

- Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda

- Avere la consapevolezza dei possibili impatti

sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito

quotidiano

- Saper individuare gli effetti indotti sul clima da parte dell’uomo


	I CAMBIAMENTI CLIMATICI GLOBALI COME PROBLEMA DI SOSTENIBILITÀ

- Concetto di ecosistema.

- I limiti di sostenibilità delle variabili di un ecosistema: la capacità di carico degli ecosistemi, il capitale naturale critico e la capacità di rinnovamento delle risorse naturali

- Concetto di sviluppo sostenibile.

-L’effetto serra

-I gas serra, le concentrazioni dei gas serra.

-I cambiamenti climatici globali: diverse ipotesi a confronto

- Le fonti energetiche rinnovabili

-Perché e come cambiare i nostri comportamenti




BIOLOGIA

Classi Seconde di tutti i Corsi (IGEA,ERICA,GEOMETRI)

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI
	SAPERE

	LA CELLULA

Le macromolecole biologiche. Struttura e funzioni cellulari. Respirazione cellulare. Divisione cellulare
	Saper spiegare e descrivere i vari processi che si verificano durante le principali funzioni cellulari. Saper distinguere e mettere a confronto il processo della mitosi e della meiosi



	GENETICA ED EVOLUZIONE

Mendel e la genetica classica. Il DNA ed il codice genetico. Cenni sulle teorie evolutive 
	Conoscere comprendere i meccanismi che regolano la trasmissione dei caratteri ereditari. Saper risolvere semplici esercizi di genetica. Saper costruire un albero genealogico. Saper identificare le basi delle teorie evoluzionistiche 



	ORGANIZZAZIONE DEL CORPO UMANO

Cellule.Tessuti.Organi.Sistemi.Organismi
	Saper individuare le caratteristiche specifiche dei tessuti animali. Saper individuare gli organi e gli apparati nel modello anatomico



	APPARATO DIGERENTE

Anatomia e fisiologia della digestione. Controllo della digestione I principali nutrienti. Una corretta alimentazione

APPARATO RESPIRATORIO

Le vie respiratorie. Trasporto e scambio dei gas .Il problema del tabagismo


	Saper individuare i principali nutrienti contenuti negli alimenti. Sapere come nutrirsi correttamente. Sapere quali sono le patologie alimentari 

Saper descrivere la struttura e la funzione del sistema respiratorio umano

	APPARATO RIPRODUTTORE

Anatomia e fisiologia dell’apparato riproduttore maschile e femminile. Gravidanza e parto Le tecniche di fecondazione. I contraccettivi.Prevenzione alle malattie sessualmente trasmissibili. L’AIDS


	Sapere le più importanti malattie trasmissibili sessualmente e l’uso dei contraccettivi. Sapere le nuove tecniche di fecondazione assistita.

	APPARATO CIRCOLATORIO 

Composizione e funzione del sangue. Il percorso del sangue nel corpo. Il cuore ed il battito cardiaco.Pressione sistolica e diastolica


	Saper individuare e spiegare la funzione dei componenti del sangue.Individuare la struttura del cuore. Saper misurare la pressione con lo sfingomanometro e misurare il battito cardiaco.



	APPARATO ESCRETORE

 Anatomia e fisiologia dell’apparato escretore

I reni. L’insufficienza renale
	Saper individuare la funzione del rene.Sapere il significato della dialisi




ATTIVITA’ DI COMPRESENZA TRA SCIENZE DELLA MATERIA E SCIENZE DELLA NATURA

ATTIVITA’ DI COMPRESENZA

Alla tradizionale didattica in classe si  aggiunge l’attività di laboratorio che sarà espletata durante le ore di compresenza con Scienze della Natura (1 ora settimanale per classe).

OBIETTIVI DELLA COMPRESENZA

1) Favorire l’approccio interdisciplinare nello studio dei temi scientifici

2) Incentivare la collaborazione tra gli studenti nel lavoro di gruppo

3) Sviluppare l’uso del metodo sperimentale come procedimento induttivo

4) Promuovere l’applicazione pratica delle nozioni teoriche 

CONTENUTI

Viene privilegiata l’attività di laboratorio, durante la quale gli alunni lavorano in gruppi di 3-5 individui, stabiliti all’inizio dell’anno scolastico e mantenuti stabili per almeno un quadrimestre.

I gruppi lavorano su schede monotematiche, nelle quali sono indicati: gli obiettivi dell’esperienza, i materiali da impiegare, il procedimento da seguire, i risultati da ottenere.

Al termine dell’esperienza gli alunni producono una relazione illustrativa individuale che diviene oggetto di valutazione. 

ARGOMENTI ED ATTIVITA’

Le esperienze programmate sono equamente ripartite tra le due discipline; in genere si alternerà con cadenza bisettimanale un’esperienza di Scienze della Natura ad una di Scienze della Materia.

Le attività da svolgere saranno scelte tra quelle sottoriportate.

CLASSI PRIME

Scienze Natura
1) Osservazione ed identificazione di esemplari della  fauna macrobentonica

2) Costruzione di un modello del sistema solare

3) Realizzazione di un profilo altimetrico partendo da una cartografia a grande scala

4) Costruzione di tabulati e grafici relativi a fenomeni meteorologici

5) Osservazione e catalogazione di campioni mineralogici e petrografici 

Scienze Materia
1) Applicazione del metodo scientifico

2) Misure sperimentali ed errori di misura

3) Allungamenti elastici

4) Misura della pressione idrostatica

5) Vasi comunicanti 

6) Principio di Archimede 

7) Moto rettilineo uniforme e moto accelerato con rotaia pneumatica

8) Energia potenziale ed energia cinetica

9) Separazione dei componenti di un miscuglio eterogeneo

10) Produzione di documento multimediale sullo sviluppo sostenibile

CLASSI SECONDE

Scienze Natura
1) Preparazione ed osservazione vetrini per microscopia ottica (paramecio, epidermide cipolla) 

2) Osmosi nella patata

3) Esame degli scambi acquosi nelle cellule vegetali (Helodea)

4) Osservazione della mitosi nelle cellule degli apici radicali

5) Costruzione di un cariotipo

6) Prove di incrocio monoibrido nell’uomo

7) Modello plastico di DNA

8) Modello della sintesi proteica

9) Riconoscimento delle biomolecole negli alimenti

10) Verifica dell’apporto nutrizionale e calorico dei principali alimenti

11) Dissezione di un cuore di maiale

12) Misura della pressione arteriosa e misurazione spirometrica

Scienze Materia
1) Presentazione ed impiego della vetreria di laboratorio

2) Legge di Lavoisier

3) Saggi alla fiamma

4) Dimostrazione funzionamento dei tubi catodici

5) Preparazione di una soluzione a concentrazione standard

6) Preparazione di sali semplici e ternari

7) Separazione di idrocarburi alifatici ed aromatici

8) Reazione di saponificazione

9) Interpretazioni etichette alimentari

10) Determinazione del pH di una soluzione mediante indicatori e pHmetro

11) Titolazione acido-base

PROGRAMMA DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE PER LA DISCIPLINA:

GEOGRAFIA 
Classi prime e seconde del Corso Geometri.

Si specifica che avendo l’insegnamento di Scienze e quello di Geografia molti argomenti in comune,non è escluso che alcuni temi di Scienze finiscano per essere trattati nelle ore di Geografia e viceversa.

FINALITA’

Il Corso Geometri ha lo scopo di formare una figura professionale che sappia rilevare, valutare e progettare . A questo scopo l’insegnamento delle Scienze e della Geografia Regionale nel biennio può dare un contributo determinante e non solo in funzione degli insegnamenti del triennio.
Rilevare:il modo di procedere delle Scienze Naturali e della Geografia fa costante riferimento all’osservazione  degli aspetti naturali del territorio ed alla misurabilità delle  grandezze che li caratterizzano;inoltre aiuta continuamente a cogliere somiglianze e differenze tra oggetti , fenomeni,processi e paesaggi,anche quelli dell’ambiente in cui si vive .In particolare la cartografia e l’interpretazione delle caratteristiche della superficie terrestre  forniranno strumenti utilissimi alla rilevazione. 

Valutare:avendo tutti gli insegnanti di Geografia del “Pasini” una preparazione scientifica, lo studio della Geografia impostato su criteri che, partendo dalla realtà geografica,facciano risalire alla evoluzione del Territorio;proprio per questo gli allievi potranno affinare le loro capacità logico-deduttive ed esercitare il senso critico che sta alla base di ogni tipo di valutazione. Lo studio della Geografia Regionale,mai disgiunto da quello delle Scienze, aiuterà a valutare dati, tabelle,grafici e rappresentazioni e a considerare il territorio non solo per le sue caratteristiche fisiche ma anche per quelle antropiche e socio- economiche permettendone alla fine un uso più ragionato  e compatibile con i modi ed i tempi della Natura.

Progettare:la conoscenza del territorio in cui si vive ,della fragilità geologica del territorio italiano e lo studio di altri ambienti geografici nel mondo permetterà di individuare le principali cause di modificazione dell’ambiente naturale e il loro impatto allo scopo di rendere più consapevole il ruolo di chi ,una volta diplomato,andrà a pianificare delle modifiche territoriali con il proprio lavoro.

a)  OBIETTIVI DISCIPLINARI  DA RAGGIUNGERE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Si vuol far comprendere che:

1. la conoscenza dell’ambiente fisico di un territorio è la premessa allo studio delle modificazioni che l’uomo ha potuto operare su  di esso,allo studio dei vantaggi e agli svantaggi che ne ha saputo e ne saprà ricavare 

2. l’acquisizione:

· di termini e concetti generali riguardanti  le caratteristiche  sociali, politiche, culturali  ed economiche del territorio 

· d i metodi per interpretare dati di qualsiasi genere ( raccolti in grafici o tabelle)

 permette  di  effettuare la conoscenza autonoma di un qualsiasi stato del mondo e di interpretare     correttamente e anche con una certa competenza articoli e servizi giornalistici  attinenti a questi temi.   

3. gli eventi storici , e si prenderà spunto soprattutto da quelli attuali,condizionano l’evoluzione dei singoli   Stati e modificano gli equilibri internazionali.

Le competenze verranno esplicitate in riferimento alle singole unità didattiche.

b)  METODOLOGIE DIDATTICHE 

Verranno svolte lezioni frontali soprattutto per quegli argomenti che richiedono una trattazione molto teorica,con riferimenti non immediati alle realtà geografiche(es.alcuni argomenti di Demografia ,Economia ,Geopolitica etc.);per tutti gli altri temi si cercherà di coinvolgere il più possibile gli studenti problematizzando l’esposizione sia con argomenti di attualità che con quesiti ed esercizi. All’inizio dell’anno scolastico si daranno indicazioni sia sulle modalità di partecipazione al lavoro di classe sia sull’organizzazione del lavoro a casa che prevederà l’esecuzione di esercizi,ricerche guidate e,occasionalmente,anche approfondimenti. All’inizio di ogni lezione si faranno domande sulla lezione precedente sia per far emergere le inesattezze dell’apprendimento sia per sollecitare gli allevi a prepararsi di volta in volta. Nei  limiti del possibile si ricorrerà alle rappresentazioni grafiche alla lavagna per sfruttare il canale della memoria visiva, così aperto negli adolescenti della “civiltà dell’immagine”;saranno frequenti  i riferimenti grafici e concettuali alla Geometria che per i futuri geometri  diventerà strumento quotidiano.

Anche i riferimenti al libro di testo saranno frequenti sia in funzione di ampliamenti e sintesi  sia per agevolarne l’uso a casa. 

Il lavoro verrà articolato in moduli suddivisi in unità didattiche;all’inizio di ciascuna si sottolineeranno i motivi per cui è utile trattarla(obiettivi),collegandola alle unità didattiche precedenti e alle finalità della materia. Quando sarà necessario,compatibilmente con il tempo e gli strumenti a disposizione,si metteranno in atto le conoscenze con osservazioni dirette(uscite sul territorio) , ed indirette( osservazioni ed interpretazione di paesaggi  fotografati/ filmati,documentari).

c)  MATERIALI E STRUMENTI DI LAVORO

Verranno utilizzati:
      -il libro di testo

      -atlanti e carte

     -immagini di paesaggi naturali,umani e antropici

      -fotocopie e dispense fornite dall’insegnante ove il libro di testo fosse incompleto o poco aggiornato

      -articoli di riviste scientifiche e geografiche per approfondire o introdurre determinati argomenti

      -videocassette e DVD per introdurre o approfondire argomenti

     - all’occorrenza il personal -computer per visualizzare dati,tabelle,carte ed eventualmente effettuare qualche  elaborazione   

GEOGRAFIA 

nelle Classi Prime del Corso Geometri

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI


	SAPERI

	LO SCOPO ORIGINARIO DELLA GEOGRAFIA

-Conoscere e saper interpretare i sistemi di rappresentazione e di orientamento in uso sul pianeta Terra(obiettivo comune con le Scienze della Terra)


	CARTOGRAFIA

-Forma e dimensioni della Terra

-Le coordinate geografiche 

-Le caratteristiche delle carte geografiche

-La classificazione delle carte geografiche

-La carta dell’Italia

ORIENTAMENTO
-I punti cardinali

-L’orientamento

-Le coordinate topografiche

	LA GEOGRAFIA COME CONOSCENZA DEL TERRITORIO

-Conoscere le differenze tra ambiente e paesaggio

-Saper descrivere ed interpretare gli i principali ambienti terrestri

-Saper descrivere ed interpretare il paesaggio attorno a Schio cogliendone i principali elementi naturali ed antropici


	AMBIENTI  NATURALI TERRESTRI

Questo modulo  verrà svolto dopo la trattazione

delle conseguenze della rivoluzione terrestre     

-Clima (nozioni propedeutiche) e climogrammi

-Classificazione degli ambienti terrestri in base alle zone astronomiche di appartenenza,alle temperature,alle precipitazioni,alle associazioni vegetali ed alle particolarità.

PAESAGGIO

-Paesaggio naturale ed antropico

-Le caratteristiche di un paesaggio di Schio



	CONOSCENZA DELLE DINAMICHE DELLE POPOLAZIONI UMANE

-Conoscere e saper giustificare l’evoluzione della popolazione mondiale nel corso dei secoli

-Conoscere e saper giustificare la distribuzione della popolazione mondiale attuale

-Conoscere e saper interpretare il significato degli indicatori demografici e saper leggere i grafici utilizzati in demografia

-Saper descrivere i più significativi scenari evolutivi della popolazione mondiale in relazione alle risorse
	DEMOGRAFIA

-Popolazione ,sua distribuzione nel tempo e nello spazio 
-Indicatori demografici

-Composizione delle popolazioni per età e sesso

-Incremento demografico e risorse:teoria di Malthus e sua interpretazione alla luce della evoluzione della popolazione mondiale. Esempi .



	LO SFRUTTAMENTO DEL TERRITORIO DA PARTE DELLE POPOLAZIONI UMANE

- Saper legare le caratteristiche geografiche di uno stato alle risorse economiche di cui dispone ed al loro utilizzo

-Saper distinguere i diversi settori economici ed il loro ruolo nei paesi sviluppati ed in quelli in via di sviluppo

 Conoscere ed interpretare i principali indicatori economici di uno Stato insieme ai dati,tabelle e grafici che li riguardano

-Conoscere ed interpretare i principali indicatori sociali di uno Stato insieme ai dati,tabelle e grafici che li riguardano

-Saper ricostruire le motivazioni della evoluzione economica del territorio di Schio
	GEOGRAFIA ECONOMICA

- L’economia,le risorse ed il loro sfruttamento.

 -Gli indicatori economici principali.

-Settori economici; confronto tra Paesi sviluppati ed in via di sviluppo

-Le tre rivoluzioni industriali

-La terziarizzazione dell’economia. La globalizzazione economica.

-Gli indicatori sociali.L’Indice di Sviluppo Umano.

 -Lo sviluppo sostenibile.

-Evoluzione economica di un territorio:il caso di Schio.

	I PROBLEMI CAUSATI DALL’ECCESSIVO SFRUTTAMENTO DELLE RISORSE DEL TERRITORIO

-Saper definire e motivare i principali problemi ambientali del Pianeta

-Conoscere e saper valutare l’impatto ambientale delle varie fonti energetiche
	 PROBLEMI AMBIENTALI

Questo modulo  verrà svolto dopo la trattazione

 delle caratteristiche della atmosfera,della litosfera e della idrosfera continentale

-Effetto serra,piogge acide,buco nell’ozonosfera,ozono troposferico,micropolveri.

-Dissesto idrogeologico in Italia    

-Conseguenze dell’uso dei combustibili fossili e risorse rinnovabili

	LE SOLUZIONI AI PROBLEMI GLOBALI

-Conoscere il ruolo delle organizzazioni sopranazionali nella soluzione dei problemi comuni.
	LE ORGANIZZAZIONI SOVRANAZIONALI

-L’ONU

-La Banca Mondiale

-Il Fondo Monetario Internazionale

-La NATO

-Il NAFTA

-L’OPEC

-La U.E.


GEOGRAFIA 

nelle Classi Seconde del Corso Geometri

OBIETTIVO GENERALE:  GIRO DEL MONDO IN SETTE BANDIERE

Si è scelto di studiare le macroregioni del Pianeta partendo dalla realizzazione su carta di sette bandiere nazionali, pubblicate dalla rivista “le Scienze”,dove le aree a diversi colori presenti in ogni bandiera permettono di visualizzare in modo efficace le percentuali con le quali si manifestano una o più caratteristiche significative di quella data nazione. L’esame di ognuna di queste caratteristiche permetterà di avere lo spunto per la conoscenza di quel dato Paese e della Regione geografica a cui quella Nazione appartiene.

	OBIETTIVI E MODULI DISCIPLINARI 
	SAPERI

	-Come si affronta la descrizione di uno Stato partendo da una sua caratteristica e  risalendo alle sue cause.

-Conoscenza della regione sudamericana a partire dalla bandiera della Colombia dove le esportazioni di banane e caffè vengono messe a confronto con quelle della cocaina
	-Analisi dei caratteri fisici della Colombia in particolare e della regione sudamericana in generale inserendo la Nazione nel contesto globale.

-Analisi degli indicatori economici e sociali della Colombia per risalire alla caratteristiche economiche e sociali della intera regione sudamericana  ed alle loro cause(abbondanza di materie prime e colonialismo)

	-Conoscenza della regione dell’Estremo Oriente a partire dalla bandiera della Cina dove c’è un grande divario numerico tra i minori di 14 anni che studiano e quelli che lavorano

-Come  far emergere le grandi diversità e le similitudini tra due Paesi della stessa area geografica:Cina e Giappone


	-La rapida crescita economica della Cina ed i problemi che comporta

-Analisi comparata dei lineamenti fisici e degli indicatori economici e sociali della Cina e del Giappone per *conoscere le cause delle loro differenze e delle loro somiglianze ed il loro ruolo nella economia globale.

	-Giustificare l’evidenza del grande divario di reddito pro-capite in dollari che esiste tra gli abitanti del Brasile come si può visualizzare nella sua bandiera.

-Come  far emergere le grandi diversità e le similitudini tra due Nazioni appartenenti a macroregioni diverse della stesso continente,quella sudamericana per il Brasile e quella nordamericana per il Canada.
	-Analisi comparata dei lineamenti fisici e degli indicatori economici e sociali di Brasile e Canada, per mettere in luce le cause delle loro differenze e delle loro somiglianze ed il loro ruolo nella economia globale.

	-Conoscere i problemi dell’Africa subsahariana  partendo dallo spunto della bandiera del Burkina Faso,dove vengono messe a confronto le persone che muoiono entro i tre primi anni d’età e quelle che muoiono in età adulta,da quella dell’Angola dove vengono visualizzate i diversi aspetti dell’infezione dell’HIV in questo Paese,di quella della Somalia dove è evidente la sperequazione tra donne che subiscono o non subiscono la mutilazione genitale. 
	-Analisi comparata dei lineamenti fisici e degli indicatori economici e sociali di Burkina Faso,Somalia ed Angola, per conoscere le cause delle loro differenze e delle loro somiglianze ed il loro ruolo nella economia globale

-Le caratteristiche generali della regione più povera della Terra e più in generale del sottosviluppo

	-Saper mettere in evidenza i problemi di produzione di petrolio  dell’Unione Europea come indicano le 12 stelle della sua bandiera nel contesto dell’esaurimento delle risorse non rinnovabili
	-Conoscenza delle principali caratteristiche dell’economia europea  e dei Paesi industrializzati 

-Risvolti globali dell’approvvigionamento dei combustibili fossili 
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